
CARLO FRECCERÒ 
ex direttore di Italia I 

Esiliato dalla Fininvest 
_ «Ero un avversario del Caf 

e difendevo le mie idee» 
dopo un anno di assenza racconta la sua «estromissione» 
«Volevano smantellare l'informazione sulla mia rete 
Io mi opposi e Galliani mi buttò fuori dalla riunione 
La teledemocrazia è il nuovo supergenere televisivo» 

« Berlusconi 
mi caccio cosi » 
Parla, finalmente, Carlo Freccerò, l'ex direttore di 
Italia 1 che Berlusconi ha fatto fuori, un anno fa, in 
obbedienza alla logica del Caf E racconta l'episo­
dio centrale di quella rottura Ma soprattutto spiega 
la sua idea di tv, quale occasione si offra oggi alla 
Rai in grazia del fatto che la tv commerciale sembra 
essersi rinchiusa nel puro marketing «La teledemo-
crazia è il nuovo supergenere televisivo» 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MIUNO Che fa Carlo 
Freccerò' Da un anno, cioè da 
quando Berlusconi lo ha bru­
scamente allontanato dalla di­
rezione di Italia 1 non si senti­
va quasi parlare di lui e ora ec­
co spuntare il suo nome 
(avan/ato da Alessandro Cur-
zi) addirittura tra quelli dei 
candidati possibili alla carica 
suprema della nuova Rai Lui 
Freccerò agitando come sem­
pre il ciuffo nero, racconta con 
entusiasmo tutto il da fare che 
ha Sempre in viaggio tra Italia 
e Francia ha in ballo due con­
sulenze per lavori molto inte­
ressanti Una con Arte l'altra 
con France 2 (interviste a 50 
personaggi da seguire per tre 
anni di seguito) Ma soprattut­
to e conlento di avere recupe­
rato tempo per studiare, per 
"rimettere in moto le cellule 
cerebrali» Quasi che nel fre­
netico lavoro creativo di un di­
rettore di rete come lui inson­
ne e battagliero ti cervello si 
potesse fermare Ma tant'è 
anche se il lavoro rappresenta 
un acceleratore di cultura, lo 
studio è pur sempre un mo­
mento necessario di accumu­
lazione e archiviazione di ri­
sorse E ora. dopo un anno di 
pausa Freccerò sembra un 
contenitore di idee sotto pres­
sione, pronto a scoppiare se 
non trova sfogo E forse per 
questo ha accettato finalmente 
di parlare 

Prima domanda alla manie­
ra di certi telecronisti televi­
sivi: eoe cosa si prova a sen­
tir fare 11 proprio nome per 
la direzione generale della 

Rai? 
Guarda mettiamola cosi ere 
do di essere molto simpatico a 
Cui7i È talmente generoso 
provocatore agitatore e cer 
ca sempre di essere moderno 
Tutto questo rientra nella psi­
cologia di Curai E poi mai co­
me in questo momento dilaga 
un atteggiamento calcistico 
Come nello sport ognuno ha 
in testa una sua foimazione 
Ora, ripensando a quando so­
no tornato in Italia dalla Fran­
cia nel '91 ho un rimpianto 
Avevo allora I alternativa di oc­
cuparmi della superprogram 
ma/ione di Antenne 2 e Fran­
co 3 una cosa che offrivano a 
me uno straniero Ma non ac­
cettai Ora comunque mi fa 
estremamente piacere che si 
parli di me per la Rai, nono­
stante che non abbia appoggi 
politici Di questo sono molto 
orgoglioso Ma sappiamo poi 
chi sarà a essere designalo 

Lo sappiamo? Io non lo so. 
Visto che ci slamo, dicci an­
che tu la tua «formazione» 

Beh si parla di Zaccaria e Lo 
catelli ma i miei nomi preferiti 
sarebbero Guglielmi, Zaccaria 
e Zavoli Questa e la mia rosa 
il mio bouquet 

Tu sei stato uno del creatori 
della tv commerciale italia­
na (e non solo italiana, per­
ché hai fatto nascere dal nul­
la anche l'esperienza fran­
cese della Cinq). Ora va 
molto di moda dire che la 
Rai era bella un tempo, 
quando era monolitica e pe­

dagogica, mentre sarebbe 
poi diventata brutta perche 
si è uniformata al modello 
della tv commerciale. È ve­
ro, secondo te o c'è qualco­
sa da difendere nella tv com­
merciale? 

La tv commerciale ha avuto i 
suoi menti e stata un fenome­
no innovativo una spia del 
tempo Oggi avviene qualcosa 
di interessante che potremmo 
sintetizzare cosi latvcommer 
cialc si muove come medium 
per orientare i consumi Da 
questa trasformazione (che 
ho vissuto diciamo cosi sulla 
mia pelle) nasce per la Rai 
una grande occasione la 
chance di un ruolo alto di co­
municazione Mentre la t\ 
commerciale sembra limitarsi 
al marketing e 1 indice Nielscn 
conta più di quello Auditel La 
tv commerciale ha si -infetta­
to» influenzato il modello Rai 
ma la Rai sless i se sopravvive 
acquista qualcosa di più Si e 
costruita i suoi anticorpi per un 
modello di servizio pubblico 
che trova ancora momenti di 
altissima qualità E parlo per 
esempio di Milano Italia o di 

Santoro 

E la tua tv commerciale, in­
vece, com'era, o come 
avrebbe potuto essere? 

lo facevo televisione che fosse 
commerciale o no era un (atto 
legato solo alla presenza della 
pubblicità Ogni 12 minuti e e 
ra un interruzione un mlarto 
della comunicazione Questo 
era il mio pentagramma e mi 
regolavo di conseguenza Ine­
rme angosce non erano i sur 
gelati o il fustino del Dash lo 
pensavo che la mia tv dovesse 
interagire con la Rai e anche 
con i giornali A me interessa­
va declinarla secondo una 
scrittura condizionata dalli 
pubblicità Perciò lavoravo 
molto sul linguaggio sui mate 
nali e sulla nscnttura di alcuni 
generi Controprogrammazio 
ne per me voleva dire non solo 
audience ma una strategia di 
interazione con tutti gli altri 
mezzi Mai come adesso I au­
dience (che poi non vuol dire 
nulla) e allora diciamo me­
glio i telespettatori vogliono 
parlare partecipare Hanno 
cominciato col telefono poi 

Box Office Usa: 
Tom Cruise 
batte i dinosauri 
di Spielberg 
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sono diventati protagonisti de 
le soap della tv venta Adesso 
vogliono parlare di politica 
della cosa pubblica Laudien 
ce non è più inerte e non pos 
sono tenerne conto solo per la 
Ruota della fortuna Vuole es 
sere soggetto della comunica 
zione Ma qual ò il discorso di 
questa maggioranza parlante' 
Equesto oggi il nostroproble 
ma Facciamo il caso della U 
ga che io giudico fenomeno 
eminentemente televisivo -Si 
può avere anchi un discorso 
più articolato più razionale 
La tv ha creato anche lenome 
ni più positivi e faccio 1 csem 
pio della lotta contro la mafia 
lo sono ottimista ma bisogna 
essere vigilanti Non basta il ru 
more perche ci sia il discorso 
politico 

Mi pare di capire che in que­
sto anno hai guardato molto 

la tv e hai un'idea precisa di 
quel che è stato il meglio e il 
peggio della stagione. 

11 ho già detto Mi ha interessa 
lo lutto quello che e stato «tele 
democrazia la tv come stru 
mento di visibilità della socie 
ta l-a tv venta col suo iperrc i 
lismo e stata confinata nel 
ghetto della cronaca quotidia 
na mentre oggi e la stona che 
conta la stona in diretta Con 
la tv agora elettronica e nato 
un supergenere che ha sop 
piantato e I ilio clamorosa­
mente invecchiare la t\ venta 
Ogsi I informazione e I unica 
vera risorsa televisiva E parlo 

di risorsa redditizia anche a li 
vello economico 1 fitti privati 
i Chi I ha DISIO? sono superati 
grazie anche alla ricchezza 
della cronaca politica di que­
sto paese Che uso ne (ara la 
tv' Può anche essere molto pe 
neoloso ma ò su questo tema 
che bisogna misurarsi Cd e 
questo che mi e piaciuto a 
parte poche ìltrecose come il 
Lorenzo di Waddedieaó che 
per me e straordinario II suo ò 
stalo I unico programma di 
giugno e la più bella puntata e 
stata la pi nultima quella dove 
l-orenzo si fa una specie di do­
ping per imparare tutto in una 
notte sola meriviglioso 

Lou Reed e soci in concerto a Udine. Un pugno di vecchie canzoni da cui è nata la musica degli ultimi ventanni 

Mastro Velvet e la lezione di storia. Del rock 
«Mito» è una delle parole più ricorrenti nel linguag­
gio di riferimento del rock Una parola che è impos­
sibile non legare a un gruppo come i Velvet Under­
ground, meteora rapida ma luminosissima, punto di 
riferimento irrinunciabile per decenni Rivederli su 
un palco a dispensare ti loro rock scuro e geniale 
mette ancora i brividi, e loro confermano che - se 
non tutto- molto, moltissimo, è partito da lì 

ROBERTO GIALLO 

• • UDINE È la serata dello 
stramamento Perche il parco 
della bellissima villa Manin 
sembra un incrocio tra Wood-
stock e il Parco Lambro con 
un pubblico (quattromila per­
sone) che sembra saltalo fuori 
da un documentano sulle co­
munità (rcak Ma anche e so­
prattutto perche sul palco e ò 
un pezzo sostanzioso di storia 
del rock, una di quelle fiabe 
strepitose finite in cocci che ci­
clicamente si ripromettevano 
di rimettersi insieme Prometti 
una volta prometti un'altra, 
nessuno ci credeva più e inve­
ce eccoli II Lou Reed al centro 
che comanda a bacchetta. 
John Cale che sembra un lord. 
Stcrling Momson composto e 
Maureen Tucker che sa tirare 

fuori dalla batterla suonate 
secche e perentorie con una 
componente naif che fa ti ne 
rezza 

Lo stramamento viene an­
che da qui il mito immagina 
lo adorato e riprodotto in de­
cine e decine di cloni e allievi 
(non si contano i gruppi che 
negli ultimi venticinque anni 
hanno rubato suoni e altitudini 
ai Velvet) si muove respira 
canta ordina seccamente 
(Reed) riprese e attacchi In­
somma 0 vivo, cosa che inevi­
tabilmente toglie qualcosa al 
mito e riconsegna suoni alla 
realtà E i suoni questo si che 
e un complimento - sono an­
cora quelli una canzone per 
ogni peccato la scurezza dello 
sfondo la depravazione e le 

I Velvet Underground durante il concerto di Edimburgo 

parole grezze che riescono a 
diventare arte l̂ a chitarra co­
manda il gioco naturalmente 
con I acidita elettrica che con­
trasta con la voce scura di 
Reed Ma a traiti la star sembra 
Moc Tucker dalla sua batteria 
sale una nimica apparente­
mente elementare che forni 
scc scheletro e stru'tur i agli 

arabeschi vocali di Reed e al 
basso di Cale che ogni tanto 
imbraccia la viola o passa a 
maneggiare le tastiere E da 
quella batteria che si alza un 
merletto leggero che inserisce 
il beat sotto tulle quelle scurcz 
zc un capolavoro di semplici 
ta che eonlerisce grande spes 
•ore a una musica forse appe 

santità proprio dal mito dal 
latto che i dischi dei Velvet Un 
derground sono per molti Te 
pcrti storici ai qu ili avvicinarsi 
intimoriti 

Nulla di tutto questo la sia 
letta scorre via veloce e periet 
ta un elenco di canzoni bellis 
sime nessuna eselusa che 
consi ntono il gioco della cita 

zioni' Da quella musica d il 
veti Ino Lxploding Plastic Ini 
vitable di Andv Warhol dal 
velluto sotterraneo di quelle 
costruzioni .ìrmoniehi tilt i 
hanno rubato a pun ì mani I 
tutti hanno ringiazialo i it ilo 
benedetto il suono Velvet che 
ora si ritrova come per magia 
di nuovo compiiti ito in atlesa 
dell inevitabile album live (re 
gistrato a Pingiì clic uscirà in 
autunno 

Rimbalza òiveilJane ovvia 
mente strisciano lascive Venus 
in Furs e la sudicia seduzione 
di Ferrimi' l'alale i via Ino a 
una stralunata Ali loinorroiv 
parlies Pi r non dire della 1 ue 
ker che ibbanilona la battona 
per cantare Alter hours quella 
canzone ma agghiacciante che 
sembra vi nir luon dalla gola di 
una bimba terrorizzata alla tor 
lur i del saggio scolastico E 
poi manco a dirlo llerom 
cantata da un Reed in sialo di 
grazia che può ricordare cini­
camente e criticamente il suo 
passato ma non eirto rinne 
garlo 

Dopo un ora e mezza di mu 
sica grandissima suonata con 
gì ncrosila sbavata quanto b i 
sta per neonlari che la perle 
zione non e laicinda ehi v i 

il i il accordo con il rock n roll 
ci si ìccorgc lentamente che il 
pregio maggiore di questa riu­
nione del mito rock e quello di 
i sibirsi in un concerto norma 
li senz i celebrazioni e senza 
didascalie Bastano quelle 
e inzoni il punk prima del 
punk il dark prima del dark la 
psnhcdi'li i puma della psi 
ehedelia 11 lutto insomma 
prima del lutto presentato co 
me se la palma di importanza 
epocale non ci (osse o non ci 
fosse mai stata Con leggerez 
/a appunto con semplicità di 
intarsi sonori che ò un piacere 
iseoltan 

Waitinn for M\ Man arriva 
nei bis dopo la pausa dopo 
esser stata attesa e reclamata 
pi r due ore Ancora una volta 
sa dipingere con pochi tratti 
secchi e concisi quella parti 
iolire iducalion sentimentale 
della marginalità che i Velvet 
hanno rappresentato tanto be 
ne in soli Ire o quattro dischi 
importanti e -seminali" come 
pochi altri 11 tutto ben visibile 
esposto da guardare sentire 
ed applaudire A disposizione 
del pubblico italiano ancora 
oggi (a Bologna) domani (a 
Milano! e il 9 'uglio (a Napoli 
assume agli U2) 

Adriano 
Galliani 
in basso 
Mike 

Bongiorno 
Nella foto 
al centro 
Carlo 
Freccerò 
A sinistra 
Silvio 
Berlusconi 

E ora, riguardando al passa­
to, perchè pensi che, vera­
mente, Berlusconi ti abbia 
fatto fuori? 

Eh questa cosa di Birlusco 
ni oggi per me e un capitolo 
chiuso Credo che abbia prete 
rito I obbedienza cicca e 
brianzola di Galliani che e sta 
to come sai uno del miei 
grandi nemici Nel maggio del 
92 lutti pensavano al Caf che 
invece aveva già perso Ma alla 
"mimesi non lo avevano capi 
to lo non ero funzionate pun 
to e basta II fatto principale e 
stato questo che ora ti raccon 
to per la prima volta Mi ero 
opposto con tutti i mezzi alla 
abolizione della informazione 
su Italia 1 C e slata una riunio 
ne con Galliani con Kdc e un 
comitato di redazione compie 
lamento addomesticato Mi so 
no opposto allo smintilla 
mento e Gallian mi ha caccia 
to via dalla riunione' Cosa elle 
può capitare solo in un azien 
da dove non si conoscono le 
regole della democrazia I u 
capisci un episodio ili una 
gravita incredibile e il Cdr non 
si e opposto Un fatto clamori) 
so violento antisindacak h 
dopo 20 giorni la mia caccia 
ta 

Ma Berlusconi non era pre­
sente. Non hai cercalo di 
chiarire con lui? Che cosa vi 
siete detti, in seguito? 

Dopo il 'j maggio non ho più 
parlalo con Berlusconi Quel 
che contava per me era dilen 
dere la principale risorsa del'a 

tv i informazione Se hai un i 
de ì la devi dilendere fino alla 
morte lo la penso cosi 

Tornando a oggi e alle pro­
spettive attuali, hai parlato 
con entusiasmo della tv co­
me forum elettronico, in 
questa Italia che vive una in­
credibile trasformazione. 
Ma, crollato il sistema della 
lottizzazione (almeno spe­
riamo) , che cosa si sostitui­
rà ad esso? Insomma, la tv 
rischia di diventare autore­
ferente, un potere che si le­
gittima da sé e che tratta da 
pan a pan con altri poteri. 

Si è questo il problema grosso 
dioggi unatvchediventacen 
trale Ci troviamo di Ironte co 
niunque agli s'essi problemi 
che hanno affrontato anni fa 
gli americani Lo spiega bene 
Sartori C e il rischio che si lor 
mino p irtili illeanzi movi 
i l u m i la lega creati 
dalla tv 

Ma la Lega appariva pochis­
simo in tv... 

sbagli Bossi in tv e I Almiralite 
degli anni f>0 fc. molto efficace 
i più o si stesso più e effica 
i o \ o n lunziona quando 'a 
Iroppo il politico Se lo hai os 
servato bene a Milano Italia 
nei primi dieci minuti e com 
posto ma dopo un pò si toe 
i i la gesti si gratta parla da 
solo dimentica la telecamera 
e ti microfono 

Diventa anche brutale. 
Esattamente E questa è la sua 
forza come il suo linguaggio 
nature 

È morto alle isole Seychelles 
Rieaud, regista pomo, 
ucciso dalla mafia russa? 

^ PARIGI t morto alle V \ 
chelles dove slava gir indo un 
film Michel Rieaud uno dei 
più noti registi francesi di cine 
ma porno Rieaud aveva 1S in 
ni ed ira stato premi ito dui 
volte con I I lot ci Or una spi 
eie di Oscar del porno che vie 
ne assegnato ogni unno ( le 
due ultime edizioni sono in 
date in scena a Cannes durali 
le il festival de! cinema) Se 
condo il quotidiano Le Pari 
sieri che ha dato la notizia si 
tratta di una morte misti uosa 
Rieaud e annegato in mare 
dopo essersi sfracellalo la co 
lonna vertebrale sulle rocce di 
una spiaggia Ma sc-condo la 
giovane moglie di Rieaud San 
drine intervistala dal quotidia 
no ci sono particolari poco 
chiari secondo la donna Ri 
e iud non .iveva alcuna voglia 
di recarsi alle Scvchellcs dove 
avrebbe dovuto lavorare con 
delle pornoattrici russe noto 
riamente meno costose delle 
colleghe occidentali m i a! 
trettanto notoriamente- legale 
alla malavita «Quando mi ha 
telefonato - ha dichiarato San 
drine - Michel mi ha detto che 
I atmosfera sul film cri )x-ssi 
ma eehe avi\a spesso litigato 

ioli il produttori» Sempre se 
condo la vedova i mollo prò 
b.ibile ehi 11 morte d Rieaud 
sia legata illa mafia russa da 
p irte nosir i possiamo solo 
a$itiune;eri che ne II e \ Urss la 
mafia il fini di mici f̂  della 
ro sporco conlro la gran parte 
dell i produzione cmemato 
grafica -normale Figurarsi 
qui Ila porno 

Come sempre mi tasi dei 
registi e degli attori porno che 
girano un film anche in pochi 
giorni (e spesso tre o quattro 
film conici n por i iieanienle ) 
Rieaud avevo un i filmografia 
sterminata Pare avessi diretto 
oltre GOU film Alcuni come Ije 
pattane dell autostrada e Ani 
plessi nelle carccii leniinirili 
erano considerati dei "classiti 
del genere Rieaud < M stato 
anche in giler i per avi r girato 
un film sado maso genere 
proibito in Trancia (dove per 
litro film pornografici non 

violen'i vengono rcgolarrnen 
le trasmessi dalle pav tv a i o 
minciare da Canal Plus) Si 
trovava alle Sevi helles per gì 
raie due lilni un remaki por 
no di ' Silenzio desili innocenti 
e un altro dell Allibi lo azzurro 
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